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DRAMMA LIRICO IN CINQUE ATTI

€ON MUSICA DEL MAESTRO

GIACOMO MEYERBEER
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Nel principio del secolo XVII° in Olan-
da due grandi famiglie quelle, ciod , di
Maurizio di Nassau e di Berneveldt, si
odiavano acerbamente da lungo tempo.
Eurichetta sorella di Maurizio cerca pa-
cificare le avverse famiglie per mezzo di
un matrimonio tra Renalo di Croenwald,

figlio di Berneveldt, e Malvina figlia di

Roggero, Sigmore di Tilburg, seguace di
Maurizio; e siccome il padre di lei aveala
gia promessa a] Conte Astingo suo amico
e parimenti partigiano di Maurizio, En-
richetta invia Ja stessa Malvina al Castelle
del Conte, fidanzato di Jei, a partecipargli
la propria volonta ed indurlo a rinunciare
alla sua mano, il che viene eseguito.
Cid che ayviene in seguito si yedra daf-
lo sviluppo del dramma.




PERSONAGGI ATTORI

ENRICHETTA, sorella di Maurizio Claudinag Lanzi
ROGGERO, Signore diTilburg . Rossi-Gall
MALVINA, sua figlia . Angelica Moro
RENATO DI CROENWALD

fighio di Berneveldt I
MARCELLO, suo familiare ,
IL CONTE ASTINGO )

De Cap-ellio Tasca

Ippolito Bremond

Enrico Storti( che
per gentilezza ha as-
sunto tal parte)

- .

GUGL[ELMO amici di Pietro Cassani
FEDERICO Maurizio ©i0: Bernardoni
ERNESTO ) Salvat.De-dngeli.r

ARRIGO =9 Stefano Salg
IRTON, coufidente di Roggero , . W.

UGO, Faggio di Enrichetta + &, Trebelli-Bettini
UNA DAMA DI CORTE . + Elvira Ricei
LEONARDO, familiare di Astingo Luigi Fossi
RICCARDO, Ufficiale di Berneveldt N. X,

Tre Giudici e . ® .

Gentiluomini - Dame - Partigiani di Maurizio
Partigiani di Berneveldt - Studenti - Zingari
Popolani - Cittadini - Contadini d’amho i sessi
Scudieri ec. ec.

L’ Azione ha luogo in Amsterdam nel 1617.
I versi virgolati si omettono nella musica

Le scene 1a e 5a sono state dipinte dai Signori Azzolino,
€ Luigi Bazzani, la 2a dal Sig. Carlo Bazzani,
la 3a dal Sig, Felicjoni, la 4a e la 6a dal Sig. Ceccato.

Maestro Direttore della Musica Sig. Eugenio Iterziam
Direttove di Scena Sig. Giuseppe Cencetti e
1 Violino Dirett. d'Orchestra Sig. Cav. Emilio Angelin:
Maestro istratiore de’ Cori Sig. Giuseppe Clemeonti
Capo-Sarto Sig. Andrea Nog )
Direttore del Machinismo Sig. Francesco Morelli
Attrezzista Sig. Andrea Unzer
Buttafuori Sig. Fabio .4rrighi

Tutte le decorazioni sono di propriets dell’ impresario
Sig. incenzo Jacoyacei.
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Il teatro rappresenta una sala pel Castello. del Conte
Astingo, In fondo dae grandi invetriate, le quali
conducono ad uno spazioso giardino — Agli  ap-
Partamenti interni s1 entra da una parte a de-
Stra: — A sinistra evvi una minore vetriata chiu-
sa da tende,

SCENA PRIMA

Il Conte Asrwco, GustieLso , Ernesto, ‘Feperico
UALTIERO, ARrrico ed aliri signoti. Una tavola
imbandita nel mezzo,

Asrin. Nella prima giovinezza ]
Quaundo al riso il tempo invilta,
Si discacei la tristezza
Nell’ ebbrezza — e nel gioir,
Coro Ai giuochi, alla follia
eglio ¢ donar la vita ;
Quivi ogni cor obblia
De’ mali il sovvenir,
Ern, tu di questo sito
Ilustre castellano,
Perché d’ornata mensa
Non rispondi all’invite ?

AsT. Ancor d' un convitato

Noi privi siamo....
Turre E quale
AsT, Un giovin cavalicre,

Un amabil compagno
Renato di Croenwald,
D'illustre genitor hen degno figlio.
Turrr Oh ciel ! di Berneveldt!...
Ast. Ahsi! — Ma ogoun scongiuro,
D’ essergli vero amico :
Maurizio tal I’ accolse; e al sup volere
Chi opporsi vuol di noj?
Co’ suoi nemici ei brama
Gli odii posti in obblio,...
Berneveldt cosi




Giura Ia pace. in lietp
Od in avverso slato,

Enn. Ben poco durery !
Asr. Questo che importa a rie?
Gua: Qualeuno’ op giunge qui:
bn Cavalierg egli ¢! (guardano in
_ glardino y
Ast Ben lo conosco,..ah sil...
E' lui ... Renatg & qui.
Fep, Che fronte alta e severa !
ARny Che tetra e fosea idea |
Fmy, Essa ¢ I’ usata' cera
Di guella: gente rea.
Axn, Il pazzo io vo’ gabbar.
Ast. Ed'a ooi trarlo io vo”,
Enr. Tanto i’ vuoi tentar ?
AsT. Certo ! = L’ educhkerd

Alla gioja, all’ amor ,
Che ingentilisce il cor
E chi tanto fara
Grato Maurizio avra.

SCENA IE
Revato — Detri

Rev. In quesso suol, dove de cori
S’ appaga ogni desio,
ual lieto fato é il mio o
3‘ oggi trovarmi fra voi, signori ! Wis s
Arr. (Parmi che sia gentile (a parte con gli aliri)
Gue: Quel far m’ ¢ andato a grado.
Enn. Ha I aspetto e lo stile e,
D’ un- nobil di contado ! (eon: spreszo)
Awr. Con noi si cambiera.
6ve. Quel far perder dovra.
Ast. A Maurizio un supremo
Servigio renderemo. ! 5
Tvrm Amicl, a_mensa a mensa. (tutti vanno a tavola.)
La festa, il convito
Ne allettan soltanto,
Del gaudio I’incanto
Commove ogni cor.
Del vin pia gradite
¥uotiamo 1 tinelli ,

I E—— -
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Ast.

El‘-

I giorni son belli.
_Fra il vioo e |’ amor.
Dolce ¢ il licore

Di guesto stolo ,

Pil1 grato umore

Fra noi non v ha,
Fuggidm la noja,

Le cure, il duolo,

Regnin la gioja

La voluta.

Ast.  Portate alire botti slie.... (ai servi ch'eseguisconoy
: 8 1

- Ren.

L sturin tutte e quante!
Beviam, orsii, per la tua bella amante (a Renato)
€0 10 conosco omai
Ch’ ardi &’ immenso ardor ,
Ferito in mezzo al cor
al poter de' suoi rai,
Che dite maj !

Asmin, Cio ' accorda ai nostri anni...,

EIH.
Asr,

Torre

Rew,

Ast.
Rev.
Asr.
Rex.
AsT.

Res.

Ma di pudichi affapni
oman mi cinge Imene; :
Io I ho promesso, rinunzio all’ aftrore.,..
Temo che ceda il core
Vinto quasi all’ incanto
i tante belle al pianto.
Conta le tue fortune, e quindi ognuno
Lo stesso anche fara...,
Si, spetta adunque
Al nuovo ospite nostro
L’ incominciare.

®

giusto !
Tutto narrare io voglio, ma un mistero
la donna che accese il mio pensiero,
Non la conosci tu? :
8 No, sul mio onore.
5i ooma ...,
E’ arcamo!
Amici
La storia sembra oscura .
Ascoltiam I’ avventura.
olo i0 vagava non lontan dall'alte
Torri della citta, quando da langi
Vidi aurata letiiga
Avanzarsi, ed intorno
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‘ De’ sbrigliati studenti,...
Dell’ orda ineducata e discortese
L’ audacia, i gridi, il mormorar furtiy
Il progetto mi svelano: fra i tristi
fo mi slancio, ed ognun fugge al mio aspetto:
Timido avanzo, e veggo....Ah qual nel core
Mi sento a tal pensier fiamma ' amore !
Bianca come gelsomino,
Bella al par di bel mattino;
Una vaga ecreatura
Nuovo affetto in me destos
Quant’ eri bella
Nel tuo pallor !
Sembravi stella
Sul primo albor....
Scordati ?... Ah no !...
o t" amero , ‘
Idolo mio, d’inusitato amor !
Ella intese; ed il sno affetto
Paleso quel nobil petto...
Ben compresi dal suo volto
€k’ ella pure a me penso.
All' agnor mio
Saro fedel ,
Lo giuro agli uomini,
| Lo giuro al ciel !...
I Prima che a te
Manchi di fe, ‘
Mi piombera la morte entro "avel.
Innocente ¢ il suo core davver!...
Una donna ghi offusca il pensier.

SCENA IIL

Maneceruo fermandosi nel fondo della scena, detti,

Eoro’

Gue. Qual mai si porta innanzi
A noi sinistro aspetto?
Rew. Egli & un mio vecchio servo
CEe m’ ha veduto in fasce. :
Mar. (domanda di Renato ad un servo , che glie lo
addita)
(Giel I... Remato! siede co’ suoi memici ! ) .
O mio Siguor.., deh pensa ( @ Renato

9
: Ch’ & mal di stare co’ nemici a mensa.
Feo, E' un nemico leale !
Mig. Che a lusinghe non cede
Tornt Che parld l....
Rex. Deh si scusi
Cavalier ! — L’avo mio non I'ha crescinto
Che a und rozza fierezza :
i gl'insegnd a faggire
D’ ogni piacer I'ebbrezza.
Ma sensibil, fedele soldato,
E' diamante nel ferro serrato. '
Vieni, ei servi e tacic.. (@ Marcello che vor-
rebbe rispondere.)
Taci dunque... il comandp !
Mar. Tacero !... (Deh consiglio

Dammi, o ciel, nel periglio. ) (tra se)
for: { Awmici, si beva allemore!
gz‘l (( A chi ne comanda sal core.
Mar. (Dai mali e dal periglio,
Pietoso ciel, deh scampa
Questo malcauto figlio
Che si d’ amore avvampa.) (tra se)

Oh ciel, fido sostegno

Di chi con umil core

Implora al tuo gran regno

Un fin pel suo dolere ,

Chi ha pronto il eor la mano

Mai pon ti chiama invano...

Berneveldt, nel tuo nome

L’ ire de’ rei fur deme...

Deh salvaci, o signor ! ( Renato a que-
ste parole china lo 'sguardo e depone il bic-
chiere. ) :

Ast. Che mai fu?
Rexr. De' miei padri
Questo ¢ )’ usato carme ,

Che con fervor s’ intuona

Fra le battaglie e I’ arme.

Sta ben! Ma piu ti guardo
Piu il volto tuo rammento !....
Tu mi feristi, un tempo ,

Io mi credetti spento.

Gue, (& Marcello)
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Gue.

E mi conosti ancora ?
Davver che ii rammento
A questd mia ferita.
lo ve I’ apersi, io stesso §
Oh cielo, oh ciel !
La festi
In buona guerra; or bevi al mio bicchiero,
In segno d’ amista
Qui Marcel non berri,
Nemico generoso !
Compatite il suo far,
Se ber non vuole, deve almien cantar,
Cavalier....
Vo’ che canti
Or m' ascoliate.
Di Berueveldt ¢ un eanto
Contro i nemici nostri,
Che pongono ogni vanto
In farsi ognor piu1 tristi.
L’ udiste an giorno quando
Pieni di gagliardia
A festa in mezzo al suono
Di trombe e di tamburi
Ci accompagnavan cabnoni e moschetti
Col pif, paf, pif!
1 tristi fian spenti
Di gare sostegno ,
Che turbano il regno
Di pace d' amor.

(canzonandoio)

- Del fero Maurizio e

GI' iniqui segnaci
Son scaltri, rapaci,
Han sete dell or.
S' accerchiao
Si sperdano....
Resistono ?
§’ uccidino.
Sol v’ abbia tra i nostri
Pieta pei morenti,
S’ ascoltin gli accenti
Del pianto del duol.
on donna ci pieghi
Con_detti d'amor....

Sol pianti, sol prieghi
. ; Dian fine al terror.
Céro Ah! ah! ah!l. Guarda mo' che eandor!
Grazie inver !... Grazie invero di cor !

SCENA V.

Lrosarvo (appare in fondo della scena seco eondus
cendo uria donna velata: essa sparisce fra le
piante del giardino. Lrewarvo s avanza verse
Astineo ) Detti.

Ego. V'’ & ¢hi parlar domanda
el Castello al signor,
Al valoroso Astinge.
Asr. Fosse Maurizio stesso :
Yo non m’ alzo per lni; seduto a roedss
_ Poco mi cal delluniverso intero.}
Miz. » (Bravo ! Ha un amice invero !')
Lro. E' vna gentil fanciolla....
Ast. Dici w denque il ver ?
Nessun pud mai veder
Quanto sia sempre gqui
Annojato ogni di. :
Lrzos Essa ¢ la presso il padiglione....
Asr, Aspetii
Cos ) et o la con gli altri)
Fis, alzandosi da tavola con gli altri)
» Oh! non fia che un galante gentiluomo....
» Jo volerd in tua vece!
Ast. : Andate, & giasto...
» Ma un istante. T’avanza, r
» Leonardo, chi ¢ dessa?
» La nobil Ledemberg ,
» O la- giovin Contessa ?
Ero. » No, mio signore, mai nen venne qui,
Ast. » E' visita novella ,
» Diverso ¢ i! caso allora ,
» Amici, io volo a quella,
Desia vederla il core.... _
Perdonate un'assenza a cui mi astringe
Della sorte il favore.
H vivace convito,
€he turbo un sol momente
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L’ inaspettato evento
Ritornera piu bello e Pit gradigo, :
( Astinco con Lrowarno s; allontanano,- gli altri ritor-
nano dopo averlo accompagnato sino gllq porta.)

SCENA v,
I precedenti meng Astivneo e Lgog,

Turti E’ ]a storia, affe, agsai bella ! P
Tutto a lui g’ inchina e cede:
Tanto lieta & la sya stella
uanto oscura ell’ & per me,
Mire. conduce Rewato dg parte rimprovemndola)
Arr. » Ma chi & maj questa fanciulla ? t
» lo couoscerla vorre;.
Gue. Ezx. » S, portiamci presso a lej
» Per veder se vaga ell’ &,
Erw. » Un proFgetto io vi preparo,
» Da quel piccolo balcone ,
» Che ricuopre il padiglione,
» Qoesta incognita vedrem ;
» E al colloguio ascoso e caro
» Ziui ziw ...,
Turm Assisterem,
Exx. ( corre al balcone ed alzg la tenda.)
» Il progetto & tutto mio, :
» Ed il primo esser vogl’ io.
Arr, L’ hai veduga? :

Ex. L’ ho veduta!

Arn. Bella & invero ? ' _,——
En. Bella assai !

Arr. Tocca a me, (prendendo posto)

Gue. La scorgo io pure,

Feo. Quanto & bella !

Arg. Oh quanto maj !

Ern. Sai chi sia?

Anrk. - lo no...,

Fep. E tu? (agli altri)

Turrt ,, Quante Astingo ¢ fortunato
» §' ella al viso ha pari il cor !
» Vorria ognuno essere amato
» Da quel genio dell’ amor.
Fev. (accostandosi o Renato, che parla con Marc.)
E che, tn solo non la miri ju volto ?

Temi che forse quel leggiadro aspetio
Spenga la flamma che ¢’ accende il petto ?
(Renato sorridendo va alla_finestra)
Rev.  Veggiam... Tu ben non mi conosci...Oh ¢ielo.|
Turr: Che mai fu?
Ren. Dessa & quella
Donna giovane ¢ bella
Che salyai dal periglio 3
di_cui vi parlava... E’ dessa, ¢ dessa !
Turmt L’ avyentura ¢ assaj piccante !
S’ & provvisto un altro amante,
Ed il misero inganno.
Rex. Non credea quel gioyin core
Tanto instabile jn amore !
"Ma di lei vendetta avro. - :
(Renaro corre per entrare nel giardino, ih' altri lo
tratlengono, riconducendolo fra gli scherzi verso
da scena; ma vedendo tornar Astinee, eantano.)
Tz Silenzio, ej yien ; pertiam, ( si ritirano
' : ' in fondg.)

SCENA VI

8¢ scorge passare in fondo del giardino il Comte
Astivgo dando di ‘braccio alla donna yelata,
Egli Paccomiata, ed entra pensieroso in iscena,
senza guardare gli aleri che lo circondano in-
osservali, |

Asti. Gli aspettati sponsali
Sciogliere & duopo omai,
Enrichetta lo vuole.
Essa a Malyina impose
Questa visita sirana ;

Ed ¢ la fidanzata ‘

Che supplicante volle |

Ch’ io quel nodo sciogliessi :

A cui I astrinse il cenno : f

Del crudel genitore. :

Compiuto ho il suo desio

Da gentiluom d’ onore,

*¥olli che fosse libero il sno aﬂ'etto...'. ol

Ma jo cor provo dispetto! (¢ gentiluomini lg

accerchiqno)
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"Coro Bwrviva il tuo bel eor,
Che in modo lusinghier
Trova propizio amor ,
Né é mai contento !
Per te non ¥ & timor ,
Per te non v’ & mister ,
Forwuna ¢ teco ogugr
Con un accento,
SCENA Yy
i Ursamo — Detr;
Asy. Chi ti manda, bel Paggio al mio castello?
Urs. ‘Salute, o cavalieri, il ciel vi dia, A
Una donna illustre e cara,
Di cui un prence andrebbe altero,
Con 1tal foglio messaggero,
Cavalieri, or m’ invio.
Jo celaroe il nome deggio
All’ eletto del suo core,
No, giammai d’ egual favore
Niun mortale si vantd.
Non temete, Cavalieri ,
Menzogper ch’ io sia per zelo.s.
Vi protegga amico il cielo
Nelle pugne e pell’ athor.
Spesso importuno  giunge ™
A tutti il troppo merto ;
Ma sfuggir non potendo la mia sorte,
Paggio gentil, deh porgi
A me quel tuo vyiglietto ;
Il leggerp.
Uns. Voi siete
Renato di Croenyald ?
Asr. Che di’ w?

Urs. Egli ¢ a lui che va lo scriuo.
Turri Ah! che sento!
Main. Egli ¢ la; (additands Renato)

E’ quello il mio signor,
Res. (ricevendo lo scritto) — Per me?
Uns, : Si, a voi.....
Rew. » Quando in meriggio ¢ il sol , (legge)

Renato di Croenwald ,

Aspetterete qui

Un cocchio aurato e bel, 2

Agli occhi avrete un vel, Sia forte il cor;

15

Montate. Croenwald ,

Senlireste timor? »

Andiam,... Veggo che alcune

Di me rider si vuole;

Ma che importa ?... Si vada...

Non temo, vi sarp.

Leggete, a voi.... (danda la lettera ad Astingo)

Ast, Che vidi ! (passa la lettera agli altr:)
Fep, Oh che avventura !

Gug. Lo stemmal.,.

Erx. uesto impronto ?

E qi
Tuyrr E’ sua mano I... E)h pensier !
Bel destin questo ¢ inyer | (guardando Renata)
{ Dopo lungo silenzio i Cavalieri parlano tra loro; poj
Astingo s'ayvicing a Renato, e gli dirige un rispets
toso saluto, toccandogli amicievolmente la de-
stra. Gli qltri Uimitano a vicenda. )
Tvrm Un amico avrai fido e sincerp
Sempre in me !
A te volgo, a te sacro il pensiero
E la fe.
La mia spada sara al 1yo comanda,
Jo il saro. :
‘Quanto wvoi sarem fidi te amando
Niun dir pud.
R, Qual cangiamento l... Oh ciel !
Che posso jo dunque far?
Tvryr 1 piaceri, I onor, la ricchezza
Renderan la tya sorte felice ;
Or ¢ attende la gioja, I'ebbrezza
D’ yna yita d’ eterno gioir.
Qual destin yuoi trovar tu migliore ?
" La belta ti favella d’ amore.
Osa tutto; ogni labhro 1i dice
Che per te sorge’un lieto avyenir,
Per te s1 cand
Lieta canzone ;
Tacciano i pianti
lo questo dj.
Amore ti chiama,
inlivo t’ aspetta,
Da nobile dama
Che il sen le feri.

FINE DELL’' ATTO PRIMO
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ATTO SECONDOQ
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Rappresenta il teatro il parco del castellg g; Maurizio
pelle vicinanze di Amsterdam, Corre | fiome A mste
nel fondo. A destra gradinata di $2ss0, dalla quale si
scende dal Castello ai giardini, Ajp alzarsi ‘de| si-
pario Eorichetta é circondata dal|e sue damigelle
che I'ajutano a compiere la toletta : il paggio Ur-
BANO €& In gin09chio dinanzi a lei, lenendo in ma-
Do uno specchio. :

SCENA PRIMI3,

Ennrcuerrs — Unsivo — Damigelle

Exn;. 0O di Batavia terra geatile,
Giardin ridenti, fresch; ruscelli,
ome apparite soavi e bellj
mio vivace giovin pensier,
Remote selve, valli romijte
ella vostr’ ombra mj ricoprite,
la possanza del turbo ostile
On rompa i nostri dolci pensier.
Berneveldt e Maurizio :
lan pace a questa terra;
he cessi I’ aspra guerra
" ambizidn sol mossa !
goi odio iniquo pera,
é turbi de' miei di Ja primavera,
Uns. Dam, Stolta chimera ,
agion severa ,
Non turbi il riso
De’ nostri di,
II duol , straniero :
Sia dal tuo impel‘ﬂ-n
uivi ogni core
Amor feri,
Ex, » Udite: in questo di
» L’ eco ripete al cor

W ey ——— — = e i

e e p——

Uss,
EN Re
IJ BB

Enr,
Urs.
EN’R_.

. URB.

Eng.

Mar.®
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» 1 canti dell’ amor. :
» Udite, gli augelleti
» Gli ripeton lontano,
» E .de’ colombi erranij
» 1l lamento fedel
» Si disperde nel ciel,
E terra e ciel sisponde
Al carme incantator ,
E perfin I aure e I’ onde
Favellano d’ amor.
(Ah? come & vaga e bella
Inver!) (tra se sospirande)
LChi vien da noi?... (ad Urbano)
Guarda '
E’ la pit vaga ‘
Delle dame d’ onore. (le damigelle partono)

SCENA 11 ‘
Marvine — Detei

Non temer, o Malvina; a me &' appressa.

(A me non guarda... ogni favore ad essa ! )

lo la mirai pjangente...’

E gran forza han le lagrime

,Sr.ﬁa mia giovin mente,

( Non riderd mai pin !) :

Coraggio, amica mia ; (a Malvina)

Dimmi, qual fu I’ effeito

Della tua” ardita impresa?

I Conte Astingo or dianzi

Sull’ onor suo promise

Di rifiatarmi sposa;

Beve ! -Allor 1ntto ¢ lieto :

S’ approutera ben presto

Un nuovo imen..., :

Ah ! ciel, che ascolto mai

Infelice, tn ariros{sii.._. Ah ! dunque I’ami!..,

Ahimé ! nen lo dege’ io... '

Che dira i] padre uEi%.)? (@bbassando lo sguardo)

A lui favellero.

Renato... oh ciel ! e by
: Mia cara, egl: qui giunge.
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%hx.. Oh ciel !... No, mai questo sarh (spaventata)
WR v . 3 ‘Fia vero ?
Allor lo rivedrd, gli parlero, ( sorridendo

fronicamente.)
SCENA I II.

Dama d'onore, Damigelle e Dett;

Dany Signora, mi segnite
Sotto la densa ombria
L cercherem riparg
Dal sol che ne feria,....
1l limpido ruscel '
Offre col fresco umor
Scudo a noi grato e bel
Dall’ incessante ardor,
Dame, Belta geotili
Presto correte ;
Ch¢ qui la calma
Itroverele,
E la vostr’ alma
" allietera.
L’ onda del rig

Soave e pura

Sperde gli ardori

Colla frescura,

Conforta i cori

Gioja ne da.

Exn. » Sta ben,., Basti per ora il vestro omaggia.
(Ringraziando le Damjigelle, yede il paggio asco-
s0 tra gli alberi. )

» Che fate |3, mio paggio?

Uns. ,, Chi?... io?.. Attendeva il voler della Sigoora.

Exz. ,, Ed io qui I obbliava ! - il

s» Urban, "t devi tasto

» Uscir di qua... Va, parti

Uas. : : ( Ah qual syentura !y

» Lasciarly in tal istante! ) (parte. lentamente
volgendosi indietro, mentre le damigelle ripeta-
no il coro, e scherzando, danzando, e facendo vari
gruppt. Enrichetta guarda ridente a questa sce-
na assisa. .

Ewz. Ancora !... Qual coraggio ! ( 4d Urbano veden-

7 dolo ricomparire)
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Uss. » Osa io non 80n0... (confuse)
Ma un Cavaliero....
Dawn. St Cielo !.., Un cavaliero !
Urp. Lasciate ogni limore
L’ avventura ascoltate. ,
Caso egual giammai, scommetto,
No, nen udiste ancor
Raccontar da un giovin paggio;
E le figlie del villaggio
No, giammai lo scorderan,
Lircondato da gran folla ,
Sevra gli occhi un velo nero
Ecco appunto un Cavalier ;
E simile a nube, ad ombra fuggente
Traversa lo spazio con piede legger.
Con gli occhi ciascun '
Seguendo lo wva,
E dicon dov’' e,
E poi dove ando,
Che cosa cerco ?....
& E fanoo rumor,
. Bii?o.f Il gioco & bello, bello davvero!
Ma sou’ occhio ridiam
Che un arcan qui si celd
In tal di che mai pensar?’
Amor stesso, sir polente.,
Tra le piante qui sovente
Corte tien.
Una, Nulla vede il cavaliere,
A tenton cerca il sentiere. - (scherzose)
Ragazzi a stool
Seguendo lo van,
E gioco ne fan ;
Ma le suore lor
Gli geutan de’ fior....
E’ un gran corteggio rideate e bel
1l cavaliere sugli occhi ha un vel.
Dal lieto stuol ;
Di giovani figlie
Seguito egli ¢; '
Gia presso ¢ del Casel !...
Ak qual mai festa




Vi li fﬂl‘h !-n'

E loi, & lni,
E' gih costj,...
Egli ¢ gia qui!
Gran cortegeio.,.,

Quanto & hello !.,,,
Oh gual piacer i..,
Lo scherzo ¢ bellp
In vernta,.. =~
Oh qual maj festa
Vis faral,,,”
E’ gia costj.. ..,
Egli vien quj.
Ewr.  Che ¢"avanzi. (E' Renato) (piana a Malyina)
Urp. Egli igoora 10 qual luogo of sia condotto.
Enx. E” Jui... Tuuto ny’ arride ' (a Mal.)
Mar. lo vo' fuggir da Juj. 3
Exr. Qui rimani.., Jo voglio.

SCENA 1V.

Rexaro, Detti,

Coro  (
p1 Damig. (

Renata comparisce dallg scalinatq con gli acchi ben
dati. Le Damigelle gli si accostano scherzande
quindi si arretrano , dicendo : ) 81

VM. Egli é quil.l Zilto Ognunu,.AlLendiﬂm-..
val tremor... teme 1over...Non parliam..,
ln mia fe, yago egli ¢! T
» Se il gioyin cavalier
» Potesse a noi guardar
» Forse del sug timor
= Lieto sarebbe in cor,
» Ma da’ suoi sguardi in ver
» V'é chi ci puo salvar.
© Solo e hendato egli ¢,
» Ne guarda la sua’fe.
Urs, ®» ( Per colui - mi obblia !
v-Potry alfin - cheto e sol
» Qui veder » qual destin
» Fisso sia - a| guerrier.)
Exr. ,, Parlar voglie con €550 ;
» Lasciatemi qui sola - \alle Dam. ed Urb.)
s2.U "y, (Vegliare qui d'appresso

?

Daii.

Ear.
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ij A me comanda il cor.)  (pdrtendo)
51 partiam...egli & qui... vien di gid...

rema ancoi... Ma il sug coi... gioira,
lu mia fe... vago egli & (pdrtendo)

SCENA V.
Exricuerri — Rewnato

La vostia fe; giierrieio ;
Mei‘ta_ compenso invero.
Dal giaro sciolio siete
Quel velo or i iogliete.
Orsii obbedite.

Rex.” Ol Dio Y. Dove soni mai? (si loglie la bendd)

ENR-‘
Rew.
Exr,

Rexi.

Enr.

Rex,

Non & in incanto questo ;
Che al mio sguardo s’ affaccia ?
Belti sublime, splendor seteno |
Che lieti rendi questi bei lidi,
Se tu sei ntime dimmelo dltmeno, :
Sé il Mondo aiicota & quesio o il ciel.
( Al ben comprendo I interiso amore
Che quella misera nudri nel core :
Anch’io, gran dama, dinauvzi ad essg
Sento ua istesso = palpito in ine.
Accetta, o dotina, i voli
_ D’ umile cavaliero...,
Di_vostra obbédienza. .
Un pegno ancor - desio.
o giaro a’ tioi ginocchi..,
Parla; che io sono omai
Sommesso ad ogni cenno
I tuwo voler m'e legge.
(Ahi! gia mi sento in core
Le fiamme dell’ am e !..,
S'io fossi piit volubile
Gli cadrei forse al pié...,
Ma no, che alla sga amante
Deve essere costante....
Essa ha fidato in me!
A (e sacro la vita ed il core,
A te sacro, o mia donna, I'amore.
lo dell'armi fra I'urto ed il lampo
Volero per te incampo a morir.
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Fra. (Quale fiamma nel cor gli discese b
Sperate. Quella che in voi s'acces#
V'ama, e v’ invita forse a gioir.

SCENA VI
Ursano — Detti

Bzp:  Signora... :
Enwz. (E ancora il paggio I
Urs. | grandi del paese . !

Vengono a presentarvi il Joro omaggio. )
Rer. (Cielo!) (slontanandosi con rispetto da Enr.)
Bwr, . Siquesto ¢ vero. ( con dolcezea a Ren.)

Prometteste obbedirmi: r

Ebbene, io ve’ per voi

Stringer ?randi sponsali.

Amor del suol natio,

Berpeveldt, mio fratello

Desian le avverse parti -

In stretto nodo uwnir. La giusta idesx

lo vo’ seguir, sposando

Voi coll illustre figlia

Del Conte di Tilburg,

Che poste ha gia in obblio

Le antiche gare, ed offre

Pace e amicizia vera,

Sacrificando I'ira e I’ odio antico. :
Raw. Chi 2. Egli ! Vi do mia fede (inchinandesi)
Enz. : Ed a tak patto

A’ miei fidi v unisco ;
Rew. E’ troppo onore ! ( ba-

ciandole la mano.)

SCENA VII
Gewmizvominy, Dawe, Rocozno, Astmvco, Mancerso Drvss
Turtt Alla pilr vaga onor ! ;
Corriam presti al suo pié
Purché ne chiami amor..

Emn, Per le nozze felici, o signori,
Ch’ upniranno .due giovani. cori,

—

Gioirete con me.
‘Mio fratello Maurizio
onosce il vostro zelo
E touwi a se vi chiama
Per un grande progetio
Che a_me siessa, sorella, ei non isvela.
Roa. Asti. N’ ¢ legge 1l siio volere.
Exr. Ma adesso a me obbedite :
Spengan di tuui I' ire
Le omai promesse nozze...
Pronunciate al mio cospetto
Fede eterna ed amista,
Sia veridico ogni detto
Come all’ ara Io sara.
Tuui in un solo istante
Unitevi a giorar fede costante.
Torrt Per I'amor, per la fe - che nel core sentiamo,
Noi giuriamo per te - sulle tombe degli avi,
Noi ginriam per I'onor - mentreil ciel invochiamo
Una fede che il cor - mai tradir non vorra.
A“l.{oﬂ'“_ f Bella pace spiega I’ ali
Sulla terra, ab si, discendi.
E concordi or tutti rendi
Nella fede, nell’ amor.
Mar, ( Giel pietoso, ciel clemente
eglia tu snl mio signore;
Deh lo guidi il tuo favore
Nel sentiero deli’ onor, )
Ewn. Che il cielo accoglier degni
] vostri voti, e a ben oprar v’ insegni..
La sposa a' guardi vostri
Offrire ora degg’ io,
Che rendera la fede
Eterna, che giuraste a me dinanzi. i
(Roggero avra condotto in iscena la figlia)
Rer. Giusto ciel, che mai vidi ! (accennando Malv.)
Erx. Qual sorpresa !
Rew. Ed & lei ... Questa dunque a me s offriva 2..
Err. St ... L'imene, I’ amore..,,
Ren. Perfidia, tradimento !...
Essa mia sposa?... Ah no!
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Furm Cielo, che sento 1
Ewz: Mary, Oh faror .., Ma perché quest’ offesa ?
Qual delirio al rifiuto Pispira 7.,
Per un’ altra egli forse sos ira, :
) Forse ha in petto ' altra amma d" amop 7'
Ren.Tradimento, perfidia... La sorte
M’ ha tradita... Quel nodo ricuso,,,
Sento i strazj d’ amore deluso,
E non curo di tugi il furor,

As;‘ % Ob- favor I... Ma perche quest’offesa ?

CBRO R
Ei cadrd, cadri sotto il mio brando;
il suo sangue I' oltraggio nefando
. Che a noi fece lavare dovra,
i‘ld;:c.r (( Dei’ nemici l'imeye’ ricusa ..,
Se’ o lui torna dei’ padri Pamore
Pir non cede a quell’ aptj | suo’ core,

A ogni forza resister sapra.

Ewz.: Cost crudel rifiuto.,,,

Rex. E’ necessario inver !

Enr, Dite la' causa a' me,

Ren. Mancar saria di fe,

Ast. Rosi  Andiam ! (a Renato che vuol seguirli)
EN, . Noo ha timore

Per cimentarsi il core.
Asr. Roe. Cadra per questa spada.
Ewx, Fermate... E soffrir deggio
' Questa novella offesa ?..,
Renato; ceda il brando. iRt
(Un ufficiale disarma Renato per ordine di Enr.y
" E voi posto in obblio
Avete il fratel mior o
Che a se vi richiamo? (ad dst.e Rog.)
Rew, Con loro andrs... i
Ena, : No.. mai!,..
Voi resterete qui.
Ros. Asr. Gioir ben puo quel mostro,
" Che il ‘salva un cenno yostro
ln questo infausto di,
Rew, Voi soli ella protegpe
Se mi rapi I' acciaro,

25

Exg, ~ Ogni mio cenno & [egge...
i 4 Tremale al mio furor. b
Roc, Asr. Trapasserem del paro
Quel scelleraro cor.

(Rog. ed Ast. partono con Malvina quasi svenuta
minacciando Renato che tenta seguirli, ed & trae-
tenuto dalle Guardie. Tutsi sé separanoc nella
pii grande confusione.)

FINE DELL’ ATTO SECONDO

—
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ATTO TERZg
RO

Pubblici ,passeg% sulla riva dell’ Amstel, che gseorre
hel fondo. Due taverne, ina a destra I aferg o si-
nistra. Altre botteghe e baracche.

SCENA PRIMA

Donne e studenti seduti a sinistra innanzi allg tq-
verna a desco. A4 destra altro tavolo innanzi
Ualtra taverna, intorno al quale stanno Soldar;
di Berneveld: con Riccarvo, Giovani e donne del
popolo, parte sedute parte che passeggiano.
Suonano le sei. .

Coro Questo ¢ il di che n’ invita

Alfine a riposar :
Gli affanni della vita
Ci ¢ dato d’ obbliar.
« Rie. (bevendo co’ suoi compagni, )
tringendo impugno il forte acciaro,
he ovunque i colpi tremend; porta ,
Siatemi fida scorta,
O guerrier,
Son vostro duce amo la gloria ;
Ma qui pei brindisi solo ho memoria..,
Tal vita, o prodi amici :
Bellr ¢ inver !
Viva la gioja....
Cantiam, beyiam
Alla salute
Di Berneveldt.
Ric. Sui nostri cori ej sempre regoi
di Maurizio i rei disegni
Oguor penetra, e vani
Rende alfin.
Qual padre amante, di vini elewi
Provvede i nostri lauti bancheu..,
A lui ci lega il cenno
Del destin.

( Arriva intanto il corteggio di nozze. Astingo e

Roggero precedono glt altri , conducendo Mal-
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vina welatd, e seguita dalle’ sue damigelle , da
gentiluomini e dai seryi, I partigiani di Mauri-
gio 5 inchinano rispettosameiite , mentre passa
il corteggio traversando la scena.)

Coro o1 vowne Cielo, concedi
Nel fausto imene
Auree catene,
Felicita.
Tu benedici
L’ alterno amore
Col tuwo favore
Ch’ egual non ha. : ;
( Marcello, entrando con una lettera in mano y o U
cerca di Roggero.)
Mar. 1l Sive di Tilburg ?
Stup. Favellar non gli puoi.
Mar. E percheé ? & )
Stup, It capo inchina !
Mar. Inchinarmi... e perché? : D aall
Nostro padrone egli é?  (indicando Roggero)
Sruo. Infame !
Ricc. Ei disse i} vero.
Step. Audaci, iniqui!... Udiste
Qual fine qui li adduce?
Vogliou del nostro Duce :
Le nozze profanar. (proseguono a mi-
nacciarsi scambievolmente. Arriva intanto vn'orda
di Zingari ballando e cantando.) :
Zingart Deh venga qui
Chi saper” vuol
Se a lui sorti
La gioja o il duok.
Danar, danar.... -
E il mio saper
Sapra svelar
Ogni mister. -
Animo aluer
Fra noi non v'ha...
Diciamo il ver
A chi nol sa.
Mister non-ha
Per noi ‘guel cor, -



Vaghe belti
ate all’ amor,
Ricchezza e onor
arvi saprem ,
ioja ed amor
Dispenserem.
Mister non ha
Per noi quel cor ,
Vaghe belta 4
- Nate all’ amor, ‘
(Dopo il Coro-ballabile tornang i iscend Roggera
Astingo ed Irtor. )
7. Onde adempiere ad una sia Promessa
La mia sposa domanda ch' jo la lasci
Presso all’ ara d’ Imene: jo lo consenta
ra & mia; e fra_poco insiem con lei
Obbliando ogni affanno, ogni dolore,
: Saran paghi una volia desit’ miei, (parte)
Roe. Cosi questi sponsali
Veéggo conipinti alfine !
Ora del i'ir rifiato
. Son vendicat appiena,
Mig: Al Sire di Tilburg
enafo il niio sigoor, , :
Manda tal piego. (preseniandogli il foglio)
Roc. Dallo, Renato alfis dunque ritorna?
Mar. Con Entichietfa tati insiens lasciamme
i Maurizio il castello 4
E siam venuti qui.

Roc. Grizie ne rendo al cielo! (leggendo)

L’ audace osa miandarmi
; I sao cartel di sfida,
Mur. (Oh ciel che ascolta. mai ! ) :
Roc. Fra poche ore, allorquando alta & la notte

E son le vie deserte 5

Egli solo verri. (@ parte ad Irton.)
Inv.  E"il ciel che qui lo manda alla vende(ta.

Ei dale nostre mani !

Vivo non usciri, ) (a parte a Rog.)
Roe. L' asperterem (@ Marc. che parte) La sfida

Astingo non conosca ¢

In di di nozze cimentar sua vita

i non deve pugnando.
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Int. Ng¢ voi, Rogger, ch’ onde punit Ja colpa .
~ Alre strade vi sono : (con misterg)
Che prudenza pe addita, '
Roc. E quai son. s
IeT, ; Meco vieni
~In pin remoto Joco ;
a svelerp il progetio
Che mi sento pell’ alma.
(Escono &’ onde sono yenuti. E' notte; odesi dg Jon-
tano la campana del coprifoco ed jl grido de-
8l arceri e delle guardie potturne.)

SCENA II,
Arcert = Detti

Unw Arc. Or gia tarda la sera si fe y
¥ L' ora ¢ questa ch’ ogopn partir de’,
’ " Cessi la gioja °
Ch’ or gui regno,
el copri-fugeco
L’ ora suonp. ;
Cyrr. Or gia tarda |a sera si f& ec.  (ripete)
(Il popolo si d_i.rper_de. Mol eptrano nelle ‘tqvpgrnnr
~ ¢che si chiudono dietro ad essi: il lyogo rimg-
ne deserto. La notte si fa piv densa. Tarpnane
in iscena discorrendo Roggera ed Irton.)
Rog. E wuo inteso; m’ ascoltasti?
Irr.  isab ' Un’ora .
" E qui'sard con tutti § noswri amici, (parteng

SCENA III,

Marving — Marcerro

Mar. Oh terror ... Piiy non Teggo...

' Tremo sotto i miei passi — '
Forse i perduti sensi m’ han' tradita ?
Nascosta all’ ara appresso ,

Del guardo lor secura

Tutto conohbi allora

Il wrpe tradimento !
Minacciano .i snoi giorni?...,
Preyenirlo vogl’ io.... {08
Non-gia, non gia per lui ,
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Ma pel mio genitore. ==
Come avvisar Renato ?
Man. L’ aspetterd - Saro fra i combatienti,,,
E s ei cade, cadro.
Che del ciel tra i foschi orrori
Sento io ben di passi il sugno !..
To qui veglio ai tradilori,
; E nessun mi sfuggira, (tra se)
‘Mz, Giusto ciel, deh tu mi guida
' : Nel difficile cimento...
Svelar deggio il tradimentp,
Che s’ io taccio egli morra ! (tra s¢)

Mar. Chi va la?
Mz, Ah, qual contento !
Egli & desso, egli ¢ Marcello !
Mar. A tal ora, in tal ostello,
Chi mi noma ?... Ahi che sara!
Mav. Vieni qui... (appressandosi a lui)

Muag, Ferma... alto la ..
La parola, o tu morrai,
M. Berneveldt...
Manr. Qnor ... Ben sta.
Or t' appressa... Che ! Uoa donna
E velata? :
Mac. ; * Hai tu timore ?
Mar. Qual parola!... o paventar?...

No, non tremo; io son Marcello...
Vecchio ancor, son prode e forte;
Mai tremar mi fe la morte.;
Son dei perfidi terror.
Mie. Odi: Renato qui verra fra poco
Mir, E' ver...
Mag. Per un duello...
Man. Ah si, contro un indegno,
Per vendicar 1 onore...
Il ciel 'lo salvera.
Mir. Se non ha amici al fianco
Vivo non uscira, (ordina a Marcello di avvi-
sar tosto Renato. Marcello dubita, quindi siri-
solve a partire, e s'allontana.)
M.  Ab I ingrato!... D’ un colpo fatale
Ha ferito il deluso mio core ..
Pure in me vive sempre I’ amore,

S e e ———
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Di lui priva piis pioia g .
Mir, (Torna in iscenap agﬁ'tal?o.n)un .
Ho cercato svelargli |’ inganno...
Ma in qual modo, se desso_sparl }..,
lo qui gemo di rabbia, d' affanno,.,
Forse gia I' infelice morj ! '
Fermo atteaderlo deggio... ed intanto
In periglio di morte egli & gia l..
Che mai fia se il nemico ha d’accanto,
E il nemico accerchiarlo yorra ?
lo cader vo’ al sno fianco pugnando
Ciel, !iieb salva il mio giovin Signor !
Fa ch’ei vinca I'ipgapno nefando...
Mair, Tu Iﬂ'hﬁa?lg'l? o dOlentgdmiD g {
3 la 1nteso... addio !

Mar, Now nir shidn . X (per partire)

Maeilo ol chi sei? M’ attend;.

Mar. Chi sei?

My, ; Son donpa

Ch’ amollo... Ah! fa cb’ io mora
Ond’ egli viva ancor. '

Magr. Cielo che septo !

Mir. Tu uon puoi né provar, né sentire
Quanti affanni m’ assalgono il core,.,
lu me pugoan la fede | amore,
E la lotta quest’ alma strazio.
er sal-var quella cara sembiapza
Ho il se:Fretp d' wa padre tradite.,,
CIEI,‘pEl‘ ong al mjo cor s'ha fallito,
Ma ¢ I’ onore che a tal mi guidq,

Mair. Ah " non peatirti, nobil fanciulla
D aver sa.lvat.u quel)’ infelice...
B'ascmga 11_ pianto, Marcel tel dice,
Che benedirii sempre ei dovra.

Per te, che salvo mi rendi un figlio,
E' notte e giorno pregar vogl’ jo;
L' umile prece del labbro mio
( H,Gradlta al cielo s’ innalzer. R .
V:;;:_"e'q?)e proseguire a__ parlare , ma Malvina si

i 9 02109
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SCENA 1Y,
MarceLro, poi Rexaro, RoceEro, ¢ quattro testimonii

Min. Un periglio I’ attende, ed a me ignoto ?
All’ erta... Ah si, vegliardo,
1l mio Signor salviam da certa morte...
Cielo, & lui !.., Vien con I’ empio
Roc. Voi gia qui !
Lieto son’io di ritrovaryi in campo.
Rex. Che .. Di mia fe dubbio pasceva in yoi?
Mar. (E come mai de’ tristi
L’ iogaono annienterd? )
Rex. Sei tu, mio buon- Marcel?
Mas. (V'ha chi mi fe palese(a Ren.in disparte)
L’ opra d'un traditor...
A voi si tese
Trama d orror. -
Ruen. (Perdi il capo, Marcello?) (a Marcello
quindi st volge ai tastimont.
Fissate yoi le leggi
Della leal tepzone...,
In yoi tutta ripone
La sua fiducia il cor,
Turrl O ciel, deh guida il mio acciaro
Vendetta ad aver dell offesa;
Gia pronto alla pugna ¢ il mio cor.
Offesi siam tutti del paro ;
Col sangue avra fin la contesa...
Si wremi del nostro furor.
(Si misura il terreno dai testimonj , menire Mar-
cello canta.) ‘ :
Min.  (Ah guoal dolor - per | vom canuto !...
Piangi, o Marcel - la tna sventura..
Oh mio signor - t hanno perduto b
Pietade, o ciel, - salyalo ancor)
(s'avanzano i testimonj, mettendaost uno 4@ fmmp
~ all aliro.) ; 1
Tesr, In ogoi evento,
Senz’ altro aecento , i )
1’ un contrb V'alro impavidi marciams
Deciso egli é.... o]
"Tre contro lre....
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ingh bi i o
UTTI {l l;liﬂélt:tl:iﬂlltf. tagene.d $A%R9 90 [ascinm.
; D’ accordo .egli &.
Tssr. Niun si frapponga ognar
Coll’ armi .in mezzo a lor,
Toras Fissato & gia.,.
: D’ accordo egli é.
Tesv, Quartier non s' accordi, ma cada
. Ubi vinto cedette la spada.
Twrine Fissato & gia..., iy ol
D' accordo egli é&.
,Cﬂnftlso & gia - il raditore
Ch oltraggio fe - al mio valore;
Ritorna in me - Pantico sdegna...
Br'lm'rq, morra - dovra tremar.,
S_auenda il fin - della tengon,
. ”Dl questo acciar - che tremi al suon,
{ Marcello corre in fondo alla scena , torna ig-
Sfmz: hfre_uala;q e giunge in tempo per impe~
i #ire che incominci il dyello,) = e
AR, yr:rit;es,ta,tﬁ... ll)iumgr di passi aseolto
Lrta I' ombre ben disti : i
Se essi sian '!ia'o_lr:,i. st i
g_ voi che andate in vélta
S, 't notte, or che volete?
oN (Esl;an_:qndou con d_ua armati) E che ti preme?.,
- e mirod.. Oh Dio!.. Quest’ ¢ guova perfidia
e’ rei nemici,.. In inegual tenzoune =
Corron col brando in pugoo :
ﬁd assalir vilmente pno de’ nostri!..
. A noi, a noi guerrieri di Mavrizio. (Chiama
ﬁtr};oarmau, che s'uniscono ad Irton ed a(i;éititgétr?'
ks Eggcr,a,-cq-c_on_daudpﬁen.at_a e i padrini di lyg)
i A .jero tradimentol.ll ciel vi guardi!’(disperatam.)
& lest f:lla taverna desira le canzgone di Bernevelt )
Cere (di dentro) Rataplan, rataplan kit
Viva la gioia...
Cantiam , beviam
Alla salute
Mur. (Batte viol mD.I B.ernet}'t:ld_l il )
R, (bg violentemente alla :
gridando) Berneveldt, Bernevel(’i,::m s & e
Venite, o fidi a me... : :

(ad alta voce)

]

8
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Renato si minaccia.,. :
Si i traditori alfin dls_perdi 50 eielo? (Gli amici
di Berneveldt escono precipitosi dalla taverna in di-

fesa di Renato)

Ros. Amici, a me correte ...

C’ insidiano , sorgele. (baitendo alla poria della
taverna a sinistra.)

(Uno Studente risponde dalla finestra) St, corri:m.
(Pengono in folla i partigiani di Maurizio fuori

della taverna , e si pongono in difesa di Roggero)

Turrt Or siam qui ... tremate, o vili !

P. o1 Ber. Alla scuola, o bei stondenti !

Sru. Volta briglia, o cavalier ! '

Donxe Presto , indietro, via di qua !

Stup. O stuolo di codardi,

Gente di dubbia fe,
Era di voi quest’ oprd
Gloria ben gegua affe !
Giit le spade .., tremate ,
O gente senza cor ...
Se ancor la vita amate,
Fuoggite il nostro ardor,

Pettegole, insolenti ,

La mano & pronta gia ...
Scaldata abbiam la testa...
Andate via di qua.

Non fate tanto chiasso,

Meglio per voi sara!.., 3
Scaldata abbiam la testa ...
Andate via di qua.

(Mentre le parti stanno per azzuffarsi, e le donne fug-
gono spaventate compariscono le guardie di Mau-
rizio ed i paggi con torcie che riconducono Enri-
chetta alpsuo palazzo, 4l suo aspetto i liti-
ganti si arrestana.)

SCENA Y,

Unzang , Ewricaerra , Derri

P. o1 Bes,

Dexwz 1.

Doxne 2

Unp. Arrestate !,, Rispetto
Alla nobil Signora ...
Esx. Che! ... Fin nella cittade,
Dinanzi a mio fratello,

Yedro I' empia discordia alzar la fronte ?
+{ Pih rientrar non posso
Nelle mie stanze amai
Senza trovar d'intorno
E dispute e querele ?
Ros. E chi accusar dovete (additando ipartigiam

Se non di tradimento ! di Berneveldit).
Dessi , de’ quali domandiam giustizia? :
Ren. Lacolpa é di Jui solo:  (indicando Roggero)
Ei sol complice ardiva
Farsi di vil congiura ,
Onde wersar mio sangue,
Ewe. Cielo!.. A chi creder deggio?..
E da tal dubbio come trarne il vero?
Man. Far conoscere io posso
Che assassinare i trisu
Voleano il mip pedrone.
Roc. E una meunrogna.
Mar. Upa douna velata
A me narro del lor delito i fili ... :
E quella doona é dessa ... (additando Malvina =
che vede comparire)

S E€CENA VL

Marvina = Dexrr.

Roc. (strappa il velo a Malvina) La mia figlia !

Terrr Giusto ciel ! '

Roc. Quale ardire!..

E creder deggio?.. Ah, perfida!

Revw. . ) Ed é vero

Exn. Croenvald , tutto saprete!

Mas. Sigoora , io vi scongiuro...

Rev. E I'incostanza sua, che vidi io stesso
Quando al Castel d’ Astingo mosse sola?

Enn. A romper vi venia '
Odiosi spounsalj ..,

Roc., Ella ad Astingo in oggi
Alfine & fatta sposa !
‘Ascoltate !.. & gia vicino

- Colla lieta comitiva.;.
E lieti canti alzando,
Mischian nell’ aura i nomi
_ Degli Astinghi e i Signori di Tilburg!
\appare sul fiurne una lancia con musicanti, Dame ,
Cavalieri ed Astingo:)

(odonsi festivi suoni)
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Ast, obil Dama , ah si, venite
1'!'Nelle braccia dell’ Amore ; (@ Malving)
Qui v’ attende un fido core ,
Che in eterno v' amera.
i Ah venite ... un casto affetto
| Strinse i lacci dell’ imene ,
1 Ed appresta eterno un bene
Che felice vi farh.
Ceag Al banchetto, che amor ti prepara ,
~ Regnin gioje , sorrisl e piacer;
Ogoi affanng si lasei sull’ ara ;
Metti in bando i dolenti pensier.
Fra le feste e Je liete canzoni
- Le we chiome si ciogau di fior ...
Che sereno sia il cielo, oppur tuoni ,
Yivan sempre la gjoja, J' amor.
Rer. (Oh strazio!... oh orrenda pena !
O mio deluso amor !
Pura la seppi appena
E ad aliri ha dato il cor!)
Mir.  ( E-morta la speranza,
Spento & |' amor per me!,,
‘ Ogzni dolore avanza
11 daye altrui la fe!)
J we.  ( Or che la figlia mia
Sposa ad Astingo va,
| Tutto quest’ alma oblia ,
| Che vendicata & gia. )
| Enz.  Frenate omai lo sdegno
} Cessi 1" ostil furor,,,
* Qui . dove io vivo, un pegno
Voglio di pace e amaor, °
I Goro  Dungue vendetta , orrore
| Sempre reguar dovra? .
Vigile a tutte I' are
I’ odio che ho in cor sarj !
_ (Gli Zingarj tornana con torce q ventq , onde far
" #cortq al corteggia nuziale, sempre ballanda, men-
tre sicanta il finale, Astingo conduee a marno Mal-
vina verso la barca. Enrichetta parte col suo se-

!| ' guito. )

| FINE DELL’ ATTO TERZO.
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11 teairo tappresenia un appariamento nel palazzo del

Mac:

Rexn.

Conte Astingo , dalle cui pareti pendono i ritratts
de’ sboi abtenati. Nel fondo gran porta e finestra
gotica. A sinisira ina piccola porta che cohduce
alle siabze di Malvioa, a destia i caiminino ,
e vitiho a qbesto tna poria the fette ad un ga-
biuetto. Piu avanii, pure a destra, vna invetriats
the guarda salla via.

SCENAPRIMA
Mu.v:fr.v.

Alfin sola son fo,
Sola col mio dolore ¢ ...
Ad eteini tormenti :
Ti la tmid vita condannasti , @ padre ;
Un altro ebbe il mio core .
t a cid mi forzasti !
Ta ; che imploro pietoso & tanti mali,
E leggi in giiesto petto
Pieta del mio dolore ,
O ciel ; degnati almeno
i conforiarti il tore
Scatcia i pensier pemoso ,
Che abbatte il mio ripose !

SCENA II
Retato = Derra.

Ciel ! ... che mai veggo! ... & desso! ..

lo tremo a quell’ aspeuto? ...
No, dal dovere oppresso
Sia nel mio cor I affetto, :

; Ah! triste io sono,
E vengo fra I orror di notte oscura ,
‘Al par d’ un condannato -
Streute ad orribil pena,

Che di soffrir gia stance
Soccombe alla sventura,
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Mie. Da me che mai bramate ?
Rewe Naulla ;.. Vedervi io volli
' Prima della mia morte
Mir. Ciel , che intendo ! .. che veggo! .,
E mio padre , e il mio sposo? ..
Rex.. Qui ritrovarli forse
Potrei ... o so ben io'
Maxn. 1l loro cor feroce,
~ Quelli acciari fuggite . SR e
Rew. No; sfiderd’i lor colpi. (odesi romore)
Mar.. Ascoliate quei passi ! Oh Dio ! partite. :
Ren. No, vo ... qui resto , e sfido ogni periglio..
Maz. 1l mio consorte ... il padre! (desolata)
Per wme.... per il mio bene - :
Evitate I’ incontro (prega tanto Renato che que-
sti si nasconde frale tende della finestra
in fondo.)
&8CENA III
Roeeero’, Astineo , Ernesto ed altri ‘Gentiluomiri
€ dEtti'- :
Roc: Un cenno di Maurizio
Quivi assiem vi raccoglie.
L’ ora ¢ suonala alfine
€he svelar deggio a voi i 19k
Di Maurizio il segreto alto disegno
Che dara sfogo al ginsto nostro sdegno. -
Miz. ( TPremo I') :
Rec, Partite , o figlia
Maz, ( Ciel!) Padre... . (per uscire)
Ast. (ritenendola) E perché mai?
Tua figlia ell’é, la sua virtude & nota ,
Pud dungue a lei svelarsi "
Senza periglio alcuno . e
Gid che Maurizie a’suoi piafidi impone.
Roe. Dagl’ imminenti mali . (ai Gentiluomini)
E da un’inigqua guerra
Salvar volete voi -
Or quest’ afflivta terra ?

Turmt Tutti qui prooti siam. | i errond
Ros, Prodi e gagliardi amici . - )
Volete voi con me v wile wimtguoed
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Migar i rei nemici
Cadere al vostro pié?
Turrt Si, tatu lo vogliam.
Ros. Del ciel , che ne protegge,
La punitrice spada
Sta librata su loro. _ !
Berneveldi e gl’ iniqui shoi seghaci
Doman piii non saranno ... ;
_ La polve morderanno
Ast. Tanto sperar possiamo !
Roc. Certo! :
AsT. ~ E chi ferira?
Roc. Vou
Ast. . Come ! noi ?
Roc.  Ti parli onor nel core  (ad Astingo)
Per questa vasta impresa :
Gia noto & il tuo valore,
Fallire non potra.
- Qerti di me voi siete; (agle altri)
i spinge all' alta offesa
mor , che in me vedete ,
Per la natia citta.
Mit.  (Gia I’anima m’ assale
Della paura il gelo... :
eh tu sorreggi , o cielo
Questo trafitto cor ! )
Ast.  ( Ah che il conflitto orrendo
Su questo cor gia pesa ...
L’ anima geme offesa
Da sdegno e da dolor. )
Rec: Posso contar su voi?  (ai Gentiluomini)
Turrt (tranne Astingo) Noi lo giuriamo.
Roc. lo guido i passi vostri.
Trrre (c, 5,) E noi verreme.
Roc. Che! Astingo tace ... silenzioso resta !
Mur. (Che dira !... Tremo ahimé 1)
Ast, Combattiamo i nemici ,
Ma in aperta tenzone :
Di leal cavaliero
Cosi la legge impone.
Roe. Maurizio lo comanda
Ast. Ma invano ei mi domanda
Della notturna pngna
L’ inaspettato orror.
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Guardando all’ ampia schiera P
Degli’ avi' illustri’ miel ( (atcenna ai ritrat-
; _ tiapposti alle pareti )
Trovare io non saprei
Che cavalier d’ onor.
Ree: E che tradir vorresti
1 nostri’ amict or tu'?
Ast. No, sol m' accende zelo
IV’ enore il petto’... Mira
Spezzo la spada...- il cielo
Giudiehery il mio cor.. :
Mar. (corre da’ Astirigo’ dicendogli a’ partey
Ah! da tal gierno’, amiico,
T’ amo' d’ immenso’ amore ..;
Deh’ vien, deh’ vienr ... il core
- Tuuo ti svelerad, ‘N
(Si aprono’ le porte dal fondo ed entrano delle
. aardie e Popolo.) = : :
Roo: f)‘ Astingo, mio parente, (alle guardie indican-
Ola; v assicurate” do’ Astingo)
Fino a doman: ognun' me ne risponde.
Maz. Ah, possa almeno il cielo
Vincere il sao furor !)
Lo sdeguoo il cor mi grava ,
Ma onore a cio m’invita ;
Arbitro di mia vita
; L’ onor fir sempre, ed é.
Mav; (da :e}{’Gih’ da fatal timore
into ¢ il mio’ debil core ;
Ma' il mio' timor’ celator :
Sempre rimanga in me. )
Res: Cono Giusta € la' guerra, e in core’
Ti parla un falso onore....
L’ opra de’ traditori
Qui’ prevenir si de’. :
( Le' guardie’ conducono via Astinge dalla porta di
mezzo.)

Ast.

SCENA IV.
I suddetti meno Astince
Koces E voi che fidi siete
Al prode che ne invita,

L

A preyenir gli altrui diseguni rei ,
Ascoltate qui tutti i deui miei-
La banda de’ fedeli
.Pl_'onla ad oprar, si celi
Iil.conp'ada in contrada ;
Poi, quando giunta & 'ora,
gorriac{l’ agmar I man.
Ty, Ledemberg, co' 'tuoi n Gentil.
o . Ailsa_lta la dil:'ngo,,ré Qi B )
1Jel vile Berneveldt..,
Che per il primo ei mora,
Tu nel castello attiguo,
Qve son de' nemici
I capitani accolti
Da noi tanto abborriti ,
er la festa apprestata
Dell’ Ibéro Filippo agl' invitati;
Del segnal convenute =
Allor che il suono udrete ,
Voi con la spada in mano
L istante della pugna aspetterete,
Senza strepito e allarme
Preparate fra I’ ombre armati ed aruie.
o al marzial richiamo (ad aliro)
Corri, e semina intornog alto terrore...
Fido nel tuo valore... ‘
allor che poi per la seconda volta
Se ne dara 1" inyito, £
Verra appagato alfin il nostro sdegno:
= En sol istante allor piya non saspetti,
a piombar sui nemici ognun s'affretti,
Onor vi fia di sprone \ :
Nella mortal tenzone..:
Cadran le genti infide,
L'ombre, la festa al nostro intento arride.
(Qh cielo, oh ciell... come a lui dar soccorso?,
Ei tutto intese... ¢ la... non puod fuggire..,
Vorrei, ma pilt non oso essergli scudo,
O ciel possente, dal fatal periglio
Salvalo ancora .. poi me solo uccidi!)
(4d un segno di Roggero Malving entra nelle syg
" plgnze. ) 5

(ad altro)

Mag.

¥
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SCENA V.

Tre Giudici che recano delle candide ciarpe,
Gentiluomini, Armati, detti.

Gvprct Gloria a Maurizio, al grande
Gloria a quell' uom possente,
Che spada, e cuore, e mente

Cozo

Roe.

Giupe

Tuvrmt

Rec.

Turnt

—

Ogvor per noi dara.
Per lui le vostre spade

Saran vittrici in campo,

Al lor fulmineo lampo

Qual polve fian dispersi i rei nemici,

E in securta vivrem giorni felici.
Gloria a Maurizio al grande,

Gloria a quell’ uvom possente,

Che spada, e core, e mente

Oguor per noi dara.
Ei questa bianca ciarpa,

Simbol d’ onor, v’ invia;

Usbergo e segno de’ snoi fidi sia.

(dispensando le ciarpe.)

Si pugni, ed il valor

Vittoria a noi dar;

Punite 1 traditor ,

E in voi trovi pieta

Soltanto chi mercé

Domanda ai vostri pié.
Un generoso ardor

V1 guidi nel puguar...

L’ imbelle nel furor

E' duopo rispettar...

Lo vuole il nostro onor.
Pugnerem, pietade alcuna

Piu non s’ abbia ai traditori;

Sorgera ne’ nostri eori

Sol pei miseri pieta.
A tal prezzo la vittoria

Pace e gloria a noi dara.
Silenzio, amici miei ;

Ci perde una parola...

Partiam tranquilli assieme.
Giusta ¢ la guerra, e in core

Ci parla sol I onore;
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L’ opra de’ traditori .
Qui prevenir si de'. (partono in

silenzio.)
SCENA VI.

MaLvins, Rewxaro

( Renato rimasto solo, esce dalla tenda e si slan-
cia verso la portain fondo , si scontra con Mal-

.M.ltu

vina , che fortemente agitata , esce dalle sus
stanze. )

Oh Dio!... Dove tu corri ?
Renato, a me rispondi.

Rew v Ove io men vada?
A salvare i congiunti ,
A svelar I’ empia trama,
A iovocare vendetta ,
Ad armar quelle braccia d' uma spada...

" un indegno nemico

' A svelare 1 disegni.

Muit. Ma fra d' essi pur conto il genitore,
Lo sposo mio, che omai piia noa disprezzo...

li uccideresti tu?

Rex. Salvar i miei degg’ io..

Miz, Coll’ uccidermi il padre !

Rer. E questo padre, che 1i fu si crude ,
De’ miei parenti e amici ;

1 Non vuol I’ altima strage ?

Mat. Ah per pieta, deh taci !...
Cedi a miglior consiglio....
Salvar te voglie dal crudel periglio...
Deh, non partire...

Rex. Il debbo !

Mar. Questo & voler la morte!

Rew. Restare?... lo tradirei

1} mio sangue e I’ onore ... ah, nol potrei!
5" appressa I’ ora...
L’ onor mi chiama...
Lascia ch’ io mora ,
Ch’ io parta alfin,
1 miei congiunti
Salvar desio..,
Cader vogl' io
A lor vicin !
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st Senza difesa
Ah, ta morrait,..
Fuggir ?... no, mai
Arresta il pié.
Renato , ah resta,.,
SzlvarYanch’ io -
II' ‘padre mio
Voglio con ' te.
No, iz non varcherai
Questa soglia fata],
Rew, C T L " Se ancor ¢ ascolto
Nasce jn me colpa. 6 1)
MaL " E ¢ io partir 1i lascio
Colpevole non sono? e {
In quest’ ora suprema
Tutto affrontar vogl’ jo...
Piu non’ l?a il cor che tema,
Piu... tranne il tno periglio
Quello del genitor... Ah cedi... resta..,
Qui v implaro pel padre... per te stesso
Ah! noo partir... deh resta... un di... tamaj ..
h ! tg m’ amasti.., questa parola e
Rapisce i seusi, I’alma consola...
Oh! ancor ripeti I’ amico acoento...
Dolce un’ ebbrezza nel cor mi sento...
M’ attenda al’ varco, crudel Ia’qlorie,
apro a’ toi piedi sfidar la sorte.
Mar. Giusto ciel, che ho mai detto !
Rex. gt Ah! mel ripeti,
T Dolce a me discese ‘in petto L
La parola dell’ affetio...
E’ una stella che prepara
Gioje immense a questo cor.
Ah ! m’ inebbrii un detto ancora,
‘A’ toi piedi fa ch'io mora...’
Ah'! fuggiam, fuggiamo insieme
De' malvagi il reo furor.
(§' ode il suono d'una campana da lontano; Be-
" 'nato si scuote improvvisamente. ) i
Senti tz quel suon funebre ?
Mur. Ciel !... quel suon mi scende al ecor!
Rew' Tra la notte e le tenébre = = '
 Gia diffondesi il terror...
Oye sono R

Rex.

M‘fu

Res. Ricordanza a me fatale !
Della strage de’ cop iunti
Ecco I' orrido segnale 1.,

Maz,

BZH.‘

M‘El
Rexn.
Mac.
Ren.

M AL,

B"o‘

Ove salyo il ciel sf vholes

on pill gi0ja, nou piyi amoress
Gia la morte ne minaceial...

Ai congiunti or pensa §l gores.
_La lor vita io vo' sa]yap,
De’ feriti, ¢ degli spens;
Odo i gridi ed i lameny;, .,
De’ miei fidi io cofro iy graceinsee
O morire o trionfar,
Ah! crodele, nel 1o peito :
E' gia vinto ogoi altro affeq
Dal faror, che a’ piedi miei
Or giorasti domisar...
Al ! wrafiggi questo seéno...
Il dolor non ha pitu frens .
Tu sei morto.,. ah si mel credi,
_Se von cedi - al mio pregar.
Non fermarini in tal momento...
E’ P onor che mi domanda
Tra le stragi e lo spavento
Da uva goerra st nefanda
A salvare il genitor,
No, che non dei partire...
Deh, lasciami fuggire...
Uccidimi, s’ hai cor !
Mira quel sangue.., mira -
Quanti. uccisi e morenti! (accennands
Ciel, la mente delifal... dalla finestra)
Orribili cimenti I.;. =~
Obim¢ ... U uccideranno...
Pietade, o ciel, pieta { (cade quasi pri-

Y y va di sensi.,)
Or che mai far degg’ 1o 7.,
Oh momento fatale!,,,
Ceder gia sento... oh Dio !,..
1l core alla piets., —
Fuggiam.,. fuggiamo... il cielo
Malvina salvera, ( Egli balza dalla

Enestra: Malvina lo vede, getta un grido e sviene.)

FINE DELL’ ATTO QUARTO
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s -
Sepolereto. A destra un maestoso fabbricatéa

SCENA PRIMA

MarceLro - Rewato

Parecchi Cittadini d_tc{'aversaho la scena sbigottiti ed
entrano nel fabbricato. )

Ren. Sei tn, mio vecchio amico ,
Che veggo in thezzo all’ ombre?

Maie. Oh, mio Signore, io vi ritrovo alfine !

Rewn. Ciel L., ferito? :

Mags Che iniporta !

Rew. Vendetta !..

Mz, * Qual pensiero !

Da furenti nemici

Stretti son da ogoi parte i nostri prodi.

In questo asil solianto s

Han 1’ ultimo refugio ,

Che difender sapranno la ...

Corron qui tutti in fol

Ma qui tutti cadranoo !

Andiam, venite meco :

Pih non ci resta omai

Che con essi morire.

"“"SCENATIL "
Muarvina - Detti.

Mac) 'Ove corri? (a Renato)
Rex. ' Alla gloria ! T
Mar. y Alla morte!

Ah no, to nob morrai ... ‘ \

il cielo che m’ inspira e qui m’adduce ...

Salvarti vo'! . ,

Ren. Fia vero? 1
Mac.  S1, questa bianca ciarpa . ,
Salve ti rendera dal gran periglio : ‘

(sf aveiano) p—

Rew.
Mac.
Rew.

Mar.
Rew,

MAI.'._ ¢ :
- ‘Dopo avermi salvato dalla morte, - TS

Rexn.
Mak,
Rew.
Mar.
Rex.

Mjn‘-

Mac,
Ren.

Max.

: AT
Vinta da’ prieghi miei, Wk
Enrichetta, se il vuoi, tutto ti rende,
E che mi si comanda -

Cingere questa ciarpa.

Ove si vile 1o fossi ,

M’ ameresti tu allora?

Non ci divide tutto?

No ; senza colpa posso amarti alfire,

E Astingo? ‘
Quel guerriero’ generose

Vittima del suo zelo
Al suol cadde trafitto.
Egh estinto ! ¢ !
¢ ‘Partiamo. - ‘

Amor .., dovere ... Oh , qual supplizio atroce !
Signor ! (com rimprovero) = - U UETU Gt

Non vedi, amico?
Sorge a speranza il core.
Signor , ma non t' arresta
L’ infamnia del two nome ? ga
Vieni ? ‘ : g ¢ b
No ¢ presso lui
Rimango per morire !
Cosi restar dovrei ?
Priva di te, P esilio
Io proverd nel mondo , -
Ove abbiamo sofferto’,
Ove abbiam tanto amato ! ..
Ah si... che al vero affetto .
Dell’ uvom mai sempre resto chiuso il petto! ..,
Ebbene , or tu vedrai iR 107 . wmah !
Qual sia femmineo core ! — Or che |'imene
M’ attende , me fuggir vuoi con la‘Morte 2 -
Ah no... fuggi‘r‘omai; cm Jogts
Revato [ 'non potrais @ 0 o
Per te m' era’ gradita ...
Solo per te la vita ;"
Tu la disprezzi ; e vuoi '
Morire per I onor? ... b2 :
Ah! tu vietar nén' puoi : L
Che non ‘t’imiti*ilcor, "7+ 7o
Ah ! se d’amor la'speme’’ " ™
Lusinghe  pia*noir ha'; 7%
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Solo una tomba insieme . -
Almen ci accoglieri

Rew, Qual costanza ! -

Mar. , \ Qual sente
Fiamma nel sen d’ amore!

M.i. Ohimé .. dal genilore

lo forse maledetta ...
Tu almen , pietoso vecchio,
Tu benedici almeno
La misera rejetta ! ‘
Rey: looanzi al ciel ¢ uniscano le destie (@ Mar.)
: Sictome sonc lé nosir’ alme tnite.
Mar, Oh ! a qual imen funesto
Vi riserbd la sorte! ...
Unisce or qui la morte
Chii sepafava amor !
Cono intinyo O ciel , fido sosiegno
Di chi con timil core
Imiplord al tug gran regne :
: ~ Un fin pel sug dolore..ec. (come all'atto 1,
Min, Ascoltate : de prodi il canto & questo ,
Che han perdata ogni speme ;
Pronli & pugoar ed a morire insieme.
Voi pur, che giunti siete;
Miseri , all’ alim’ ore ;
Dite se pronto e rassegnato & il core,
Sapete voi che queste
Son nozze a voi funeste?
Che brevi istanti avete ,
E upiti non sarefe
: ~ Che solo nell’ avel ?
Mai. Res. Noi gia sappiam che solo
‘ Saremo uniti in ciel.
Muar, | Avete voi lasciata _
Ogoi morial speranza?
La mente al cielo & alzata?
Avrete alfin costanza ,
_ Che vinca ogni timor?
Mit. Ren. Nel cielo ogni speranza
- Ci addita il posiro amor.
Maxw. E voi coraggio avrete
Contro la morte ancora?
Seénza tremar vedrete
L' oxror dell’ nhiim' vra ,
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Che iungn-' H 3
Muay. Ren. Il ciel so]tau‘l:g ;l“:,.l:“r
Coraggio a noj dara,
Coro m'_raDnNop ..upjr;“‘ i i
Deponete quell’ armj ’
Atrendetey) aline proe o c:::er)u i
Mar.  Alra pugna.. I CSlrem:ﬁ g
Ah fermate, crudelj!,; * '
Bt ?iidl! - dgyut;)qq; terror |
Mag. (s’ ode il rimbom ell' arm; !
Combattono "fu?'edli A%, Fé) Bggaano peos ;
Pieta de’ gementi ...
Non m’odon .., che orror !
v
Max, Freaife" W i3 Ppguano ancor !
L’ istinto inumano ,
Che sordo egli fu !

Mar. Non pugnang pin !

(!ieﬂﬂr;to prcz:fqmir_lmenf:e abbaltuti ad un tratgo Mar-
cello volge oli occhi ]
iy 5 ag; )9 hi al cielo compresq da delirig
0%5";[!0{9! il ciel s_’Oagre e risplende ! .,

Yoo m’ lvganng ... OQdo il spono dell’ !
Ung nube g.dora_ta‘che 'as.c',cltndé . 9 A
eggo, ¢ all'alto de' cieli sen va !

Mac. Ren. Oh stupore! .. quel volto risplende ¢

Mentre j deui dall alma sprigiona ..,
La sua voce del cielo ragiona
Oh portegto , ch' eguale non ha !
Mas, Quell arpe che ascolto
"Mi mostran la via ;
Ben presto disciolto
Dal frale terreno ,
: {.;edsferg sablimi
' edere potrdg,
Map. Rey.  Quell’ arpepché ascolta
Ci mostran la yia ;
E I’ alma disciolta
Dal frale terreno ,
Le sfere sublimi
Yedere potra,

s fu ¥ X



50

SECEENAIIL

Armicerr = DeTTI.

Anv, Deponete quell’ armi , o avrete morte;
Arrendetevi alfine , 0 avrete morte.
Rey. Mar. Ah no ; oon temiam chi ci assal ,
Sia la forza, la pugna inegual. (ponendost
in difesa , ma vengono assaliti , disarmali , e con
dottivia dagh" Armigeri. :

SCENATIY.
Una strada di Amsterdam sempre notte.

Arniceri, indi Revaro , MaLviva , ¢ ManceLro
poi Roccero con Soldati. ;
Annp. Caduti , ovyer dispersi
Son gia tutli i perversi ,
Maurizio trionfo.
Ai prodj di quel forte
Non s’ appresso la morte ,
Vittoria il ciel dond. :

(Arrivano dalla sinistra Benato e Marcello mortal-
mente feriti che cgdano. Malvina li soccorre . Giunge
intanto dalla destra Roggero seguito da soldati)

Rog. Chi viva! (algruppo di Renato Mar. e Mal.)
Mz, Taci , chimé ! (¢ Benato) =
Rex. Berneyeldt!
Mar. Mar. Berneveldt !
Rog. Nemici son , colpite. (ai soldati ch’es eguiscono)
Map. Giel ! Mio padre ! (cadendo ferita)
Roc. (riconoscendola alla voce) Ah! che vedo!..
Mia figlial..  (accennando a lex)
Mar. Dessa ... il Cielo
Abbia di te pieta. (spira)
Roggeiro rimane oppresso dal dolore , mentre gli

Armigeri ripetono il seguente coro in lontananza)

Ceoro Caduti , ovver dispersi
Son gia toti 1 perversi,
Maurizio trionfo.
Ai prodi di quel forte
Non s’ appresso la morte,
Viutoria il ciel dono.

FINE.

_._.«&'iL

e

Se ne permette la rappresentazione

Per I Eo FPicario - D. Can. Scalzi Revisore,
Se ne permette la rappresentazione

Avy. dlessandro Ricet Curbastro Cansore Politice

Se ne permette la r;appreuentazione
Per la Deputazione dei Pubblici Spettacoli
F. Giraud Vice-Presidente
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